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SUGGERIMENTI 

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per i 

bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. prende atto del progetto di bilancio 2018 (PB 2018); deplora le riduzioni apportate sia 

agli stanziamenti d'impegno (SI) che agli stanziamenti di pagamento (SP) per la rubrica 

III rispetto al 2017; sottolinea che tali riduzioni non possono essere giustificate dai 

ritardi nell'esecuzione delle misure concordate; accoglie con favore la dotazione 

complementare della rubrica III di un importo di 817,1 milioni di EUR al di sopra del 

massimale attraverso il ricorso allo strumento di flessibilità; sottolinea che il livello di 

spesa proposto non sarà sufficiente a coprire le necessità dell'Unione in materia di 

migrazione e di sicurezza;  

2. ritiene che la forte riduzione di bilancio (il 49,7 degli SP) per il Fondo asilo, migrazione 

e integrazione (AMIF) vada a discapito dell'importanza e dell'urgenza degli obiettivi 

politici dell'AMIF stesso; contesta le affermazioni della Commissione nel PB 2018 a 

giustificazione della sua proposta di ridurre i finanziamenti destinati all'AMIF; plaude 

alla proposta della Commissione di rafforzare le attività prioritarie, comprese le 

dotazioni di bilancio destinate a una migliorata cooperazione con i paesi terzi sui 

rimpatri e le riammissioni; teme che la Commissione possa sottovalutare le esigenze in 

materia di accoglienza, assistenza e integrazione dei richiedenti asilo; sottolinea che la 

sicurezza di quanti cercano protezione nell'Unione non dovrebbe essere pregiudicata da 

tagli di bilancio; 

3. ritiene che, in caso di mancato raggiungimento di un accordo sulla revisione del 

regolamento di Dublino1, le ricollocazioni dovrebbero continuare ad essere attuate oltre 

settembre 2017 in un'ottica di equa condivisione delle responsabilità e solidarietà tra gli 

Stati membri; 

4. invita la Commissione a presentare una lettera rettificativa non appena saranno adottate 

le basi giuridiche relative all'agenda europea sulla migrazione, in particolare la riforma 

del sistema di Dublino, il sistema di ingressi/uscite, il sistema europeo di informazione e 

autorizzazione ai viaggi e l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo, tenendo pienamente 

conto delle implicazioni finanziarie, al fine di garantire un finanziamento adeguato e 

rapido alla politica europea in materia di asilo e migrazione per renderla efficace; 

5. ricorda che la ripartizione equa e trasparente degli stanziamenti tra i vari obiettivi 

dell'AMIF è stata una priorità per il Parlamento europeo durante i negoziati che hanno 

portato all'istituzione del Fondo stesso; invita di conseguenza la Commissione ad 

aumentare il numero delle linee di bilancio nel quadro dell'AMIF, al fine di contribuire 

a una migliore leggibilità e trasparenza del modo in cui le risorse finanziarie assegnate 

                                                 
1  Regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 

2013, che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro 

competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno 

degli Stati membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide (rifusione) (GU L 180 

del 29.6.2013, pag. 31). 
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ai diversi obiettivi, e dunque a tali linee di bilancio, saranno spese; invita in particolare 

la Commissione a separare, in tutti i futuri progetti di bilancio, le spese per il 

rafforzamento di strategie di rimpatrio eque ed efficaci dalle spese per la migrazione 

legale e la promozione di un'effettiva integrazione dei cittadini di paesi terzi, come 

proposto nei pareri della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sui bilanci per il 2015 e per il 2016; 

6. ribadisce l'importanza di mettere a disposizione stanziamenti mirati per affrontare le 

cause profonde della crisi migratoria e dei rifugiati; sottolinea, a tal fine, che il bilancio 

dell'Unione dovrebbe finanziare misure nei paesi di origine dei migranti e nei paesi 

ospitanti i rifugiati, comprese anche, ma non solo, misure che affrontino questioni quali 

la povertà, la disoccupazione, l'istruzione e le opportunità economiche, nonché 

l'instabilità, i conflitti e il cambiamento climatico; 

7. sottolinea il ruolo importante svolto dalle organizzazioni della società civile nel salvare 

le vite di migranti e richiedenti asilo alle frontiere esterne, così come nel proteggere, 

promuovere ed esercitare i loro diritti; chiede che sia concesso un sostegno finanziario 

maggiore per rafforzare le attività della società civile; 

8. deplora la significativa riduzione del bilancio destinato al Fondo sicurezza interna (ISF) 

(pari al 35,6% degli SP); sottolinea che, alla luce delle persistenti minacce alla sicurezza 

dell'Unione, il finanziamento dell'ISF dovrebbe essere sufficiente a fornire sostegno agli 

Stati membri affinché questi possano fare fronte alle minacce alla sicurezza interna, in 

particolare la criminalità grave e organizzata, il terrorismo e la criminalità informatica a 

livello transfrontaliero; sottolinea la necessità di finanziare adeguatamente gli sforzi 

volti a migliorare la condivisione delle informazioni e la lotta contro la criminalità 

informatica;  

9. accoglie favorevolmente i finanziamenti destinati agli strumenti per l'assistenza 

d'emergenza nel quadro dell'AMIF (EMAS) e al sostegno alle emergenze umanitarie 

all'interno dell'Unione (ESI) per un importo pari a 50 milioni di EUR e 200 milioni di 

EUR rispettivamente;  

10. prende atto dell'aumento proposto nel PB 2018 per le spese e l'organico di tutte le 

agenzie operanti nel settore Giustizia e affari interni classificate come aventi ricevuto 

"nuovi compiti"; deplora ciò nondimeno il fatto che gli aumenti proposti siano inferiori 

a quanto richiesto dalla maggior parte delle agenzie; sottolinea l'importanza di 

aumentare il personale di eu-LISA, Eurojust, CEPOL ed Europol; chiede aumenti di 

bilancio a favore di Eurojust dato l'aumento dei requisiti per la cooperazione giudiziaria 

nell'Unione, in particolare alla luce dell'istituzione di una Procura europea; senza 

ripercussioni sulla dotazione di bilancio delle altre agenzie nel settore della giustizia e 

degli affari interni, chiede inoltre risorse finanziarie supplementari per Europol, alla 

luce del considerevole aumento del suo carico di lavoro; sottolinea che le risorse 

finanziarie aggiuntive per Europol e Eurojust dovrebbero essere investite nel 

finanziamento delle squadre investigative comuni; accoglie positivamente l'aumento di 

bilancio per il Garante europeo della protezione dei dati in vista dell'attuazione del 

regolamento generale sulla protezione dei dati1; chiede che siano assegnate all'EASO 

                                                 
1  Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
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risorse umane aggiuntive per sostenere un mandato potenziato e trasformare l'EASO in 

un'agenzia a pieno titolo che sia capace di fornire l'assistenza tecnica e operativa 

necessaria agli Stati membri; chiede che siano assegnate risorse umane aggiuntive 

all'Agenzia per i diritti fondamentali; si rammarica che il mandato dell'Agenzia per i 

diritti fondamentali limiti ancora il suo ruolo nel sostegno dei diritti fondamentali; 

sottolinea che l'Agenzia dovrebbe essere in grado di offrire pareri su proposte legislative 

di propria iniziativa e che il suo settore di competenza dovrebbe estendersi a tutti gli 

ambiti dei diritti sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, 

comprese ad esempio le questioni relative alla cooperazione giudiziaria e di polizia; 

11. sottolinea che la proposta della Commissione, per il terzo anno consecutivo, non lascia 

alcun margine al di sotto del massimale della rubrica III, il che evidenzia il volume 

ormai superato della rubrica più piccola del QFP, come sostenuto dal Parlamento 

europeo nell'ambito della revisione intermedia del QFP; 

12. osserva che Eurojust sta attualmente facendo fronte a un aumento significativo del 

carico di lavoro nonché della complessità e del numero di casi trattati, che sono 

aumentati del 100 % negli ultimi cinque anni; deplora pertanto la riduzione dei livelli di 

finanziamento operativo e di personale per Eurojust; sottolinea che un finanziamento 

adeguato di Eurojust è necessario affinché possa svolgere in modo efficace il proprio 

ruolo chiave nella promozione della cooperazione giudiziaria in materia penale; esorta 

ad aumentare i fondi stanziati alle squadre investigative comuni, dato il considerevole 

aumento dei casi di criminalità transnazionale, e a semplificare nonché a rendere più 

flessibile l'uso di tali fondi; 

13. chiede un aumento dei fondi per la lotta contro il fenomeno della radicalizzazione, che 

conduce all'estremismo violento all'interno dell'Unione; ritiene che ciò si possa 

realizzare attraverso la promozione dell'integrazione e la lotta contro la discriminazione, 

il razzismo e la xenofobia. 

                                                                                                                                                         

2016, concernente la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 
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